
La Comunità 

Parrocchia Sacro Cuore 

7 Maggio 2023  n. 19 - anno 53 

[Gesù disse] «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate 
fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del 
Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai 
detto: «Vado a prepararvi un posto»? Gv 14,1-2 
Il Vangelo di questa Domenica V di Pasqua ci colloca 
nel contesto della Santa Cena: Gesù ha appena affi-
dato agli apostoli il Memoriale del suo Corpo e del suo 
Sangue e ha lavato i loro piedi. C’era ancora anche 
Giuda, che è uscito poco dopo e «farà presto quello 
che farà» (Gv 13,27). Gesù rimane con gli Undici e parla a lungo con loro. Lui è la 
Parola eterna del Padre: prima dell’Ora fortifica i suoi, li invita a custodire un cuore 
confidente e a non avere paura. Egli “va a preparare un posto” per ciascuno, per-
ché “molte sono le dimore nella casa del Padre”: Egli è «la via, la verità e vita», 
con Lui e per Lui ognuno vive e già «vede il Padre» perché «ha visto e incontrato 
Lui». Egli rimane con noi, noi siamo chiamati a rimanere in Lui, nella Chiesa suo 
Corpo e sua Sposa, «costruiti quali pietre vive come edificio spirituale» (II lett, 1Pt 
2) per «portare molto frutto», perché «senza di Lui non possiamo fare nulla» (Gv 
15,5): non si tratta di affannarci in compiti e funzioni, ma di stare con Lui, di rima-
nere in Lui, di attingere alla sorgente inesauribile della Vita che è Lui. 
La tentazione del fare può distogliere dall’essere discepoli e dal restare alla sua 
sequela: essa è frutto delle insidie del nemico, che tenta di insinuare nei diversi 
contesti di vita (tra gli sposi, nelle famiglie, in ogni comunità, nella stessa Chiesa) 
il dissidio e la mormorazione. Ai primi dissensi interni che toccano la Chiesa delle 
origini, pur perseverante nell’unità (I lett, Atti 6), gli apostoli rispondono in modo 
sinodale, con discernimento e attenzione alla voce dello Spirito, consapevoli che di 
fronte all’azione di Dio, che benedice i fedeli in Cristo e li «moltiplica» (è questo il 
verbo delle benedizioni di Genesi, che dichiara il dono della vita abbondante e infi-
nito, cfr. Gen 1), interviene sempre il maligno, che tenta di dividere, distruggere e 
minacciare la comunione, inducendo a parlare contro Dio e contro i suoi ministri 
(la «mormorazione» esprime, nell’Antico Testamento, l’azione ingrata del popolo, 
nonostante i benefici ricevuti). Il conflitto, la parola che divide, il pensiero invidioso 
o giudicante sono una grande tentazione che minaccia tutta la comunità. 
AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ 
I sette uomini che l’assemblea dei discepoli individua e su cui gli apostoli 
«impongono le mani», assegnando compiti diversi e complementari rispetto a 
quelli riservati al loro ministero, vengono posti al servizio della comunità quali mar-
turùmenoi: non solo “riconosciuti e apprezzati”, ma tali, nel loro ruolo di diakonìa 
(servizio), da essere luminosi “testimoni” della Verità che è Cristo (tra loro è Stefa-
no, il primo “martire”). In essi, come negli apostoli, agiscono «lo Spirito e la Sa-
pienza» di Dio: ciascuno al suo posto, quello preparato da Cristo, con la 
nostra specifica vocazione, custodendo l’unità e chiedendo che «sia su di noi l’a-
more del Signore» (Salmo 32), collaboriamo all’unica missione per la salvezza del 
mondo. Con Gesù, credendo in Lui, «compiremo le opere che Lui compie». Di più 
(è “il più giovanneo”): Gesù nel Vangelo assicura che «ne faremo di più grandi». 
Comprendiamo ciò che significa, quale vocazione santa ci è stata affidata in quan-
to “cristiani”, Figli e Fratelli in Cristo? 
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È passato il Patriarca tra noi... 
Chissà cosa ci aspettavamo; chissà cosa pensavamo; probabilmente tutti pensava-
mo che noia, le solite parole che però non toccano il cuore dei problemi, ecc. 
E invece no! Nei vari incontri con le realtà pastorali della nostra parrocchia e con 
quelli del Cuore Immacolato di Maria di Altobello, il Patriarca si è messo in ascolto 
delle speranze e delle preoccupazioni di ognuno ed è stato molto affabile. 
Specialmente con il gruppo ristretto del Cenacolo si è lasciato andare anche ad 
alcune confidenze e partecipazione di problematiche da affrontare. 
È stato anche molto preciso e deciso nell’affermare che la nostra parrocchia deve 
dare una immagine di unità che risulti testimonianza: “Li riconoscevano perché si 
volevano bene” ed inoltre ha indicato la domenica come fulcro della nostra unità e 
cammino di evangelizzazione in questo periodo così particolare. 
Ora ci aspetta solo l’ultimo atto che sarà il 31 maggio quando il Patriarca incontre-
rà i consigli pastorali di Sacro Cuore e Altobello insieme. 

 

Prima Comunione 
Domenica prossima durante la Messa delle 10.30, 
18 bambini di quarta elementare riceveranno per 
la prima volta Gesù Eucaristia. 
Preghiamo per loro e facciamo festa con loro. 
Cerchiamo di essere tutti presenti per far loro 
capire che sono importanti per la nostra comuni-
tà. Posti a sedere ce ne sono in abbondanza in 
chiesa, non si rischia di stare in piedi e non dure-
rà più delle altre domeniche. 
Venite tutti a fare festa. 
 

Consegna del Vangelo 
Oggi durante la Messa delle 10.30 verrà consegna-
to il Vangelo ai ragazzi di Prima media. 
Hanno percorso il primo anno in vista del Sacra-
mento della Cresima e hanno in particolar modo 
approfondito la Sacro Scrittura. 
Non sono molti, ma sicuramente è un bel gruppet-
to di ragazzi che vogliono conoscere Gesù. 
 

Iscrizione del nome 
Sempre oggi i ragazzi di seconda media faranno un passo importante in vista del 
ricevimento della Cresima che faranno il prossimo anno. Metteranno la propria 
firma su un libro che testimonia la volontà di impegnarsi seriamente il prossimo 
anno per accogliere il dono dello Spirito non come un atto dovuta, ma una scelta 
che poi li porterà a fare un cammino di approfondimento di cosa vuole dire vivere 
sapendosi amati dal Signore. 
Le due piccole tappe che oggi facciamo non sono sacramenti ma piccoli momenti 
che segnano l’importanza del cammino che stanno facendo insieme, cercando 
anche di capire e far parte integrante della Chiesa a tutto tondo. 
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Il grillo parlante 

Domenica scorsa giornata per le vocazioni di speciale consacra-
zione; questa settimana giornata del Seminario. 
Una settimana intera dove ci vien chiesto di pregare e appro-
fondire il tema delle vocazioni e in particolari a quelle per l’Or-

dine sacro: la messe è molta ma gli operai sono pochi. 
Questa frase di Gesù deve essere presa seriamente in 
tutta la sua portata. Mi spiego: pregare e chiedere al 
Signore nuove vocazioni diventa un impegno concreto 
di vedere se nel mio quotidiano ci sono segni di ragazzi 
e ragazze che sono più sensibile e che si sentono amati 
dal Signore. Non è una preghiera perché qualcuno va-
da a farsi prete, ma perché io mi muova nella mia co-
munità per creare i presupposti di una risposta favore-
vole ad un SI verso Dio senza pensare che se capita ad 
uno della mia famiglia diventa disgrazia nazionale. 
Chiediamo la Signore di migliorare nella nostra testimo-

nianza di personae amate dal Signore Gesù e questo faccia sgorgare nuovi Si a 
una adesione piena.  
 

Giornata  

del seminario 
Oggi domenica 7 maggio nella nostra 
Diocesi viviamo a Giornata per il Se-
minario Diocesano, occasione di pre-
ghiera, conoscenza e sostegno. Attualmente la comunità del Seminario è costi-
tuita da 10 giovani in cammino di formazione verso il sacerdozio (6 nella comu-
nità vocazionale e 4 nella comunità di teologia), tra i quali anche don Matteo e 
don Lorenzo che saranno ordinati presbiteri il prossimo 24 giugno. L’equipe for-
mativa è costituita dal rettore, don Fabrizio, da don Marco Zane che accompa-
gna in modo particolare la comunità vocazionale e comunità giovanile (superiori) 
“San Giovanni” e da don Enzo Piasentin che svolge il servizio di padre spirituale.  
Accogliendo l’invito che il Patriarca rivolge a tutta la Diocesi nel suo messaggio 
per la Giornata del Seminario, desideriamo chiedere innanzitutto di pregare te-
stimoniando, così, che ci fidiamo di più del Signore perché solo da Lui può veni-
re ogni novità e giovinezza per la Chiesa! Pregare non solo in vista della Giorna-
ta annuale ma fare della preghiera per le vocazioni - tutte le vocazioni - e per il 
Seminario, in particolare, l’alimento della nostra speranza quotidiana. 
Le offerte raccolte nelle cassette in chiesa e cripta andranno completamente al 

nostro Seminario. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

Notizie brevi 

• Dal lunedì al sabato alle 7.30 vi è 
la recita delle lodi in Cripta; 

• Aperto il centro d’ascolto organiz-
zato dalla Caritas parrocchiale. Ri-
volgersi in segreteria o scrivere alla 
mail riportata nello specchietto  

 

Ricordiamo a tutti la possibilità di de-
volvere il 5x1000 al nostro Patronato 
Sacro Cuore inserendo il codice fiscale 
nell’apposita casella (90126330274) 
 

Mese di Maggio 
Lunedì: pace nel mondo e nostri cuori 
Martedì: ammalati e anziani soli 
Mercoledì: bambini, ragazzi e giovani 
Giovedì: per le vocazioni di speciale 
consacrazione 
Venerdì: per le nostre famiglie  

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


